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Lasloria 
Enzo Palmesano ha dénuridato 
gli interessi dei Lubrano sul Corriere 
di Caserta. Per questo ha perso il lavoro 
Per la prima volta una sentenza 
ha dimostrato cosa è accaduto al cronista 
e come i clan condizionano i giornali 

Il giornalista licenziato 
su ordine del boss 
nella terra della camorra 
padrona in redazione 

IL REPORTER 
Enzo Palmesano. 
ex militante 
deWMsi, è stato 
cacciato dal 
"Corriere di 
Caserta". oggi 
"Cronache di 
Caserta" del 
gruppo Libra 

ILBOSS 
IInemlcodl 
Palmesanoè 
Vincenzo Lubrano, 
boss della camorra 
campana, legato 
alla mafia 
corleonese 
attraverso I 
Nuvoletta 

L'INCHIESTA 
La vicenda di 
Enzo Palmesano 
finisce In 
un'Inchiesta del 
pmConzoed 
Esposltodella Oda 
di Napoli: 
l'operazione 
Caleno 

ROBER1'O SA 'VIANO 

M
B che Un giornale lo­

cale licenzi un giornalista 
su ordine di un boss. Acca­
de poi che un. sentenza 

'vi a confermare l'in­
chtastasugiornalismoecamOIT8.Ma 
com' è posslbilechelastoriafinorasia 
rimasta nell'ombra? La vicenda che 
sto per raccontare parte da un'in­
chlest. della Oda di Nàpoli, l'Opera­
zione Calano portata avanti da Gio­
vanni Conzo ed Eliana Esposito, e da 
unasentenza le cW motivazioni sono 
state depositate a febbraio dal Trt­
bWl3ledi Santa Maria Capua Vetere: 
9 dimostra per la prima volta cornale 
orgàn1zzazioni criminali gestiscano 
le redazioni In alcuni quotldianlloca-
li. . 

Ungiornallstacheraccontalostra­
poteredeiclaD, unbosschepretende 
e ottiene il licenziamento del giorna­
lista scomodo. un quotidiano che si 
piega al boss. n giornalista si chiama 
Enzo Palmesano, il boss è Vincenzo 
Lubrano, la testata èil Conieredi Ca­
serta (oggi Crona~e di Caserta) 
che, insieme a Cronache di Napoli, è 
un quotidiano dallastoria controver­
sa. Entrambi appartengono al grup­
po LIbra 1\ cui editore, Maurizio Oe­
m~nte, èstato condannato Per astor-­
sione a mezzo stampa: utilizzava le 
testateperscopiintimidatori, cioè «o 
paghioscrivocontrodi te». Cronache 
di Napoli e CoITiern di Casarta sono 
poi diventati famosi-loro malgrado 
- per aver lnfangato la memoria di 
Don Peppe Diana. Tutti ricordano il 
titolo del CoITioro di Caserta: ·Don 
Pappe Diana era un camorrista". Ne­
gli anni, questi duequotldlanl hanno 
pubblicato messaggi dei clan. Quan­
do venne sequestrato il piccolo Tom~ 
moso Ono1\'i, Cronache di Napoli ti­
tolò: "Tomma"", il dolore dei boss". I 
boss volevano mandare ai seque­
stratori il messaggio: _Provate a tOOo 
carlo e in carcere passerete l'infer­
no •. Quando il corpo di Tommaso fu 
rinvenuto, il titolo sempre di Crema· 
chBcliNapolifu: "'Tommaso è mano: 
l'ira dei padrini". Sono titoli dietroai 
quallc'èunastrategiaassaiftna:ln· 
fluenzare l'opinione locale per ar­
rivare a determinare la narrazio­
ne nazionale. Quando qui arriva 
un giomallsta da lI.Iorl fa do­
mande, raccoglie opinioni: e 
quest,e spesso sono determi­
nate proprio dalla stampaloca· 
le. È coSI che questi piccoli glO1'­
nalhiescono poi a far passare 
messaggi che Indirizzano l'in­
terpretazione del fatti. Ed è In 
questo contesto che ha prova· 
to • rare informazIone Enzo 
Palmesano -lui stesso perso­
naggio non ordinario, autOde­
finitosi "fascista di sinistra" 

negli anni più duri della guerra di ca­
morra, mUltante Msi poi promotore 
al congresso di Fiuggi deU'emenda­
mento con cui An prendeva le di­
stanza dall'antisemitismo. 

CarchlamoaUoradiconoscerlopiù 
da vìcino questo contesto, Vincenzo 
Lubrano è stato uno del boss piÙ te­
muti. della camorra campana, legato 
alla mafia corleoneSe attraverso il 
vincolo che univa la sua famigUa a · 
quella de! Nuvoletta. mandatari di 
Cosa Nostra In campania. LaUo Lu­
brano, primogenitodidon Vincenzo, 
aveva sposato Rosa Nuvoletta, figUa 
del capomafta di Marll\lo, Lorenzo. I 
Nuvoletta, benché napoletani, non 
sono camorristi, sono l'unica fami­
glia esterna alla Slcllia che ha avuto 
un ruolo ai vertici di Cosa Nostra. 
Vincenzo Lubrano fu condannato el­
l'ergastolo oome uno dei mandanti 
dell'omicldiodelslndacallstadiMad­
daloni, Franco Imposimato, o-ateUo 
del giudice Ferdinando Imposimato, 
1'11 ottobre 1983. E Imposimato fu 
ucciso Per due ragioni: per colpire il 
fratello del giudice che stava lnda­
'gaIldosulriciclaggiodiCosaNostraa 
Roma; e perché si batteva sul territo­
rio affinché le coUlne maddalonosi 
non fossero divorate dalle cave che 
oggi lo deturpano. L'omicidio Impo-

In una intercettazione si 
riferisce la frase çIeI direttore 
del giornale: "D1 a don 
Vincenzo che non scriverà" 
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simato, avvenuto in terTa di camor­
ra, è considerato un delitto di mana, 
perché l'ordina al campani arrivò di­
'rettamonte dalla S.icilia. Ma tutto lo 
ricorda solo chi , 'ha vissuto sulla pro­
pria peUo. perché la maggior parte 
delle cosche casertane, còmpresi i 
Lubrano, hanno sempre preferito 
mantenere un basso profilo, tenen­
dosi Di margini della cronQca, Palme­
sano, invece, scrivo araccontB. 

ScrIve del pelleglinaggio che Vin­
cenzoLubrano,assoitolnappeUoper 
l'omicidio lmposimato, organizzò 
con diversi pullman a San Giovanni 
Rotondo per ringraziare Padre Pio. 
Ricorda il restauro che Raff.ele Lu· 
brano fece della cosiddetta "Medo!)· 
na della camorra", poiché a lei si ri­
volgevano durante la latitanza aPi" 
gnataro Maggiore i boss di Cosa No­
stra. Palmosano racconta la presen· 
za di Uggio a Riina sul territorio. Ini­
zia a scrivere tutti i giorni del clan 
Lubrano e si concentra su Raffaele 
"Lello· Lubrano. ucciso a Pignataro 
Maggiora nel carso di una faida cb a 
vede colnvolti pignataresì e casa1esi. 
n cronista. sa che questa storia è no­
-dal. per comprendere gli equilibri 

, politici che regolano U territorio, E 
proprio per questo Vincenzo Lubra-
no vuole a toglierlo di me:i:Zo. 

C'è un'intercettazione telefonica 
tra Lubrano e Francesco Cascalla, il 
nipote acquisito del boss che m& 
dierà tra il clan e il direttore del quo­
tidiano por l'allontanamento di Palo 
mesano. Dice Lubrano: tlMa come si 
deve f8l"9, non posso. non posso lte1rlw 

meno andare a pisciare più ... ho pas­
sato un guaio con questogiornalistB. 
Mi sta rompendo ifcazzo sal percbé, 
mette sempre in mezzo la morte di 
Le1lo. che hanno ucciso 8 Lello, nello 
stessOttrtlcolo. Ma S8 tu scrivi una c0-
sa chenomini a fà1'eque11o che ormai 
~ morto? Hai capito? E qualche giOI" 
no mi fa perdere la testa e mi fa ps&­
sare un guaio grosso. Pure a Marano, 
AMarano ucciseroSiani, ebbel'O 7 eJ"o 

gastoli. Quelio pure lo stesso rompe­
vailcazzo8 tuttiquanti, VOOBv8BunO 
di quelli làmagari sprendere il caffè, 
pJ'8ndeva B saivevB, quellO si è stuw 

fato B l'hanno ucciso, Hanno avuto 7 
ergastoli. Adessodico io perché devo 
prendere l'ergastolo per Wl uomo di 
merda di quello? Magari, gll devi di­
re che non nomina più a L8110 Lubra- . 
no, cile lo lasciasse stare in grazia dI 
DIo» , D rlterimento all'omicidio di 
GiancarloSianìèparticolarmentoin­
quietanto perché 8 farlo è \lna fami­
gU. legata per sangue e affiliazione 
agli esecutori di quell·omicidio. ILu­
brano. come detto, sono imparentati 
con i Nuvoletta di Marano, che nel 
1985 decretarono la morte del gi01" 
nalista del Mattino. Per evitare che 
part81'ordine di morte, Gasoella va a 
parlareconUdirettoredel Conieredi 
Gaserta,GlanluigiGuarlno.eglicW ... 
de di ridimensionare Palmesano e di 
impedirgli di citare nei suoi articoli 
Lallo Lubrano: poi riporta a don Vino 
Cenzo il contenuto di quella conver­
saziono: «Comunque. l'importante, 
ho detto: Gianluigi (Guarino, ndr i, 
che almeno queste due cose qua, ho 
detto, tu me le fai.me lodavi, perché 

se no io ti ho sem­
pre fatto un sacco I 
favori, ioa te, Gian .. 
lui'. ho detto, que>­
sto, ti ripeto, è mio 
zio, è il fr.tel1o di 
mia suocera, ti pr&­
go, almeno .. , gli ho 
detto, facciamo ri· 
posarein pace que­

$t'anima chegjà n811a passate abba­
stanza ... clice: no, no, dice, digli Il don 
Vincenzo che. questo 10 puo ritenere 
fatto, per quanto riguerda il fatto di 
non scrJveredice, planopillno, anche 
questoPalmesano, dice, mi crea solo 
probloml •. Poco prima, Cascella at­
tribuisce a Guarino queste paroh,: 
,teQuestoPalmesanoe un "cacacaz-

20", dice, piano plano se io ci riesco li 
ridimcnsionarlo». 

Accade dunque che un giornala lo­
calelicenziungiornallstasuordined( 
un boss. Accada poi che una senten­
za' arrivi a confennare l'inchiesta Su 
giorna1ismo 9 camorra. Ma com'è 
posslblle cha questa storia rimanga 
nen'ombra? 


